
 

All’Onorevole della Repubblica 

 

Oggetto: Scorrimento graduatoria 1148 allievi agenti civile e militare. 

 

Cordialissimo Onorevole, 

le carenze di personale della Polizia di Stato sono patite sul campo dagli agenti che ogni giorno, 

dopo le intimidazioni subiscono le aggressioni in prima persona. 

 

Il Decreto Madia ha ridotto la forza lavoro della Polizia di Stato da 117 mila a 105 mila uomini e il 

dato totale è certamente inferiore a quello che rimane integro solo sulla carta. 

Sciorinare numeri e le aggressioni subite non rappresenta uno slogan da sbandierare, ma le legittime 

aspettative dei poliziotti italiani, che vorrebbero vedere al proprio fianco più pattuglie o più squadre 

in servizio durante l’ordine pubblico nelle manifestazioni. 

Da diverso tempo chiediamo di fare bene e di fare presto assumendo numerosi agenti, alcuni in 

parte già formati poiché provenienti dalla carriera militare. 

Le manifestazioni sostenute dai ragazzi negli ultimi mesi hanno risvegliato l’attenzione di tanti e 

nonostante le restrizioni dovute alla pandemia e all’impossibilità di spostarsi tra una regione e 

l’altra diversi ragazzi hanno deciso di protestare pacificamente davanti Montecitorio. Gli stessi 

continueranno a chiedere alla classe politica ascolto durante l’ennesima  manifestazione in piazza 

Montecitorio  il prossimo 11 marzo cui dimostra la loro ostinazione a non mollare. 

Gli stessi hanno chiesto di essere  avviati alle visite fisiche e psicoattitudinali del bando di concorso 

per 1148 allievi agenti bandito nel 2017 ed ancora in corso di validità. 

 

Sappiamo benissimo che dall’uscita di quel bando sono stati cambiati i requisiti per l’assunzione 

nella Polizia di Stato con riferimento al titolo di studio e all’età anagrafica anche se, è giusto 

ricordarlo, i requisiti sono stati assolti prima delle modifiche. 

La chiamata alle visite, dovrà tenere conto delle graduatorie in atto sia quelle dei civili sia quelle 

degli ex militari al fine di non dimenticare nessuno indietro. 

 

Le ragioni di chi manifesta sono da noi sostenute, altra cosa sono i nuovi bandi di concorso banditi 

più di un anno fa ( 1350 a.a. e 1650 a.a.), entrambe le procedure, ovvero lo scorrimento e l’avvio 

dei due concorsi possono certamente coesistere e legittimamente sostenute sia da chi riveste la 

funzione parlamentare sia dal nostro sindacato che sugli scorrimenti delle graduatorie ne ha fatto 

una battaglia sia dei concorsi per allievo agente sia per quelli interni. 

Per tali motivi chiediamo un suo Autorevole sostegno dando certezza a questi ragazzi. 

Roma, 01 marzo 2021 

La segreteria Nazionale  

Originale firmato agli atti 


